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ECONOMIA &f LAVORO 
Prezzi 
Aumentano 
le materie 
prime 
M ROMA II rincaro delle 
materie prime importate po
trebbe innestare una nuova 
spirale Inllajionlsllca I prezzi 
In dollari di queste importa
zioni, in rialzo da oltre un an
no, si sono ulteriormente raf
forzati nel primo trimestre 
dell 88 È quanto mette in lu
ce Il rapporto trimestrale •ma
terie prime» di Nomisma nella 
consueta analisi dei mercati 
intemazionali delle merci La 
•tendenza rialzista generaliz
zata - rileva Nomisma - ha as
sunto per alcune materie pri
me un carattere di ecceziona
lità Come per I metalli non 
terrosi» L Indice generale 
Conllndusltrla (esclusi i com
bustibili) è aumentato in un 
anno del 27,95» (maggio '87 -
maggio '88), con Incrementi 
significativi delle materie pri
me alimentari (+18») e, an
cor pld, di quelle industriali 
(+33,990 Slmili le tendenze 
segnalate dagli indici Hwwa 
(Indice Internazionale elabo
rato hella Germania federale) 
con un Incremento annuale a 
maggio del 22,4% per l'indica
tore genetale (esclusa l'ener
gia), del 4,9% per le materie 
prime alimentari e coloniali 
de) 28,3% per quelle industria
li Tra queste ultime, "impres
sionarne - scrive Nomisma -
appare la lase di crescita del 
prezzi del metalli, il cui Indice 
complessivo è aumentato in 
un anno, a seconda degli indi
catori, tra II 55,8* ed II 63,8». 
Un andamento eccezionale 
f«f gli anni '80 e assolutamen
te non previsto In questi ordini 
di grandezza 

Addirittura esplosiva è stata 
la crescita dei prezzi del ni
ckel, avventati In un anno del 
658,5% quotazioni record an
che per l'alluminio, con un In
cremento su base annua del 
55,6%, e per II rame (+33,8%), 
anche In questo caso più con
centrato verso la line dell'87 
Rilevanti anche gli Incrementi 
di prezzo di altre materie pri
me Industriali, come la lana, 
che ha raggiunto massimi sto
rici con un aumento dal mar
zo dell'anno scorso del 70%, e 
della gomma (18,1%), porta
tasi al valori massimi degli ulti
mi sette anni -Il ciclo del 
prezzi nominali - rileva Alber
to Quadrio Curzio, direttore 
del rapporto - appare gii ora 
più "aitò" di quelli, senza 
dubbio minori verificatisi nel 
1983 84 e nel 1985-86 Ma 
considerando I prezzi In ter
mini reali I rialzi rappresenta
no solo un piccolo recupero 
rispetto al minimi dell intero 
periodo postbellico toccati 
nella prima parte del 1987. 

Dalle analisi dei singoli 
mercati, emerge come decisi
va sia l'attuale lase di forte do
manda, In sintonia con la buo
na congiuntura economica, 
spesso combinata a processi 
di riequlllbrlo nell'offerta di 
materie prime. Ma le analisi 
del mercati Internazionali, ri-
leva «materie prime», eviden
ziano un altro possibile e di
scusso fattore di amplifi
cazione dei prezzi la doman
da speculativa e di Investi
mento da parte di non opera
tori, spostatisi dagli Impieghi 
finanziar) dopo le crisi di bor
sa dell ottobre scorso 

«Mentre dalle più recenti 
analisi previslonali - prosegue 
Quadrio Curalo - sembra 
emergere consenso sullo spe
gnimento progressivo della 
fiammata del prezzi nominali 
gli nel corso del 1988 e 1989, 
1 Incertezza che caratterizza 
ancora II quadro macroeco-
nomlco Internazionale induce 
ad assumere una necessaria 
cautela sulle evoluzioni futu
re» l analisi di «materie pri
me» rivela che gli efletti relati
vi al cambio lira dollaro - In 
passato decisivi per la deter
minazione dei prezzi In lire -
sono stati In questa fase tra
scurabili, Infatti I aumento an
nuale del 23,4% dell'indice In 
lire, è molto slmile a quello 
del 26,6% espresso in dollari 

George Bush Alan Greenspan 

E L'aumento del tasso di sconto 
deciso dalla Fed non piace a Bush 
Dukakis: «Perché sorprendersi? 
Da otto anni stiamo vivendo a credito» 

Superdollaro 
nuova incognita del voto Usa 
Tra la stabilità del dollaro, le pressioni di Bush e 
della Casa Bianca perché non si turbi l'espansione 
alla vigilia delle elezioni e il rischio di surriscalda
mento e inflazione, la Federai Reserve ha scelto di 
dare priorità a quest'ultimo problema. «C'è poco 
da sorprendersi di tensioni inflazionistiche se si 
vive per otto anni su una carta di credito», dice 
Dukakis. 

PAI. NOSTRO COnnlSPONPENTE 

SWOMUNO OINZUNa 
• a NEW YORK Tra Scilla e 
Cariddi, tra il rischio, da una 
parte, di scontenare Bush e la 
Casa Bianca in anno di elezio
ni, lasciar partire per la tan
gente Il dollaro, allarmare 
Wall Street e far lizzare I ca
pelli In testa al mondo Intero 
e, dall'altra, di un eccessivo 
surriscaldamento e preoccu
panti tensioni Infettive dell'e
conomia Usa, la Federai re
serve ha scelto di correre il 
primo, porre ripari al secon
do, «C'è una gerarchla delle 
priorità - spiegano al "tem
pio" della Anania Usa, la Fe
derai reserve - la politica mo
netaria è fatta in funzione del
le esigenze interne, per com-

battere l'inflazione questa è 
la prima priorità» 

«Esigenze Interne» è un mo
do per ribadire chiaro e ton
do, caso mai qualcuno si fos
se illuso in senso diverso, che 
la stabiliti del dollaro e quel 
che pensano i partner econo
mici intemazionali sono I ulti
ma delle preoccupazioni della 
Fed. Il calcolo è forse che I 
partner nel gruppo dei 7 paesi 
più industrializzati del mondo 
si lamenteranno ma non pre
meranno per iniziative dure 
lese a bloccate la salita del 
dollaro prima di settembre e 
che un ridimensionamento 
•naturale» potrebbe venire a 

meta agosto dai dati sul deficit 
della bilancia commerciale 
Usa 

Ma la scelta di elevare I las
si di sconto, cioè di raffredda
re una ripresa economica che 
continua a tutto vapore da 70 
mesi, la più lunga che l'econo
mia Usa abbia conosciuto in 
tempo di pace, crea sconten
to anche all'interno Non per
ché se ne contesti la necessità 
ma perché Bush e Reagan 
avrebbero preferito che nulla 
venisse a turbare il pezzo forte 
della campagna elettorale re
pubblicana' che in economia 
tutto va a meraviglia, che me
glio di cosi non si può 

La stessa Casa Bianca si di
ce «delusa» Perché, anche se 
è Improbabile che l'intervento 
sul tassi d'interesse porti ad 
un rallentamento significativo 
dell'economia da qui a no
vembre quando si voterà per II 
presidente, rischia di amplifi
care le incertezze che gli elet
tori hanno già sulle sorti del
l'economia a festa elettorale 
finita Insomma mette in diffi
coltà Bush. Alan Greenspan, il 
capo dellk Fed nominato da' 

Reagan a succedere a Paul 
Votcker lo scorso anno, ha 
fatto al delfino di Reagan, 
Bush, quello che Volcker, no
minato da Carter, aveva fatto 
a Carter nel 1980 Molti attri
buirono ali aumento del tasso 
di sconto, deciso da Volcker 
nel settembre dell'80, l'essere 
una delle cause almeno della 
sconfitta subita dal presidente 
uscente a favore di Reagan. 
Ora Bush si ntrova con lo stes
so problema E a sorpresa, 
perché ancora il giorno prima 
Jim Baker, che ha appena la
sciato il dicastero del Tesoro 
per presiedere la sua campa
gna elettorale, aveva dichiara
to In un'intervista televisiva di 
non ritenere che la Fed avesse 

Intenzione di aumentare I lassi 
d'interesse 

L'avversano di Bush, Duka
kis, ha subito preso spunto 
dalla mossa della Fed per cn-
llcare nel corso di una confe
renza stampa a Cincinnati gli 
ottimismi economici del cam
po reaganiano «Quando ave
te deficit dell'ordine di 150 
miliardi di dollari l'anno non 
dovete sorprendervi che si 
stiano accumulando tensioni 
inflazionistiche. Questo è quel 
che succede quando si vive 
sulla carta di credito per otto 
anni di seguito» 

E il principale consigliere 
economico del candidato de
mocratico. I economista del 
Mit Lawrence Summers, ha 

detto che la sotterta decisione 
•illustra bene il fallo che la Fe
derai reserve si trova in una 
posizione straordinariamente 
difficile, nella misura in cui 
abbiamo un'economia cosi 
forte che coincide con cosi 
ampi deficit del bilancio pub
blico». 

Già qualche giorno fa, in 
una testimonianza dinanzi al 
Congresso, Greenspan aveva 
raggelalo il campo degli otu-
miami ad oltranza mettendo 
in guardia dai pericoli di ec
cessivi •euforia» e sul latto 
che prima o poi i nodi di un'A
merica che continua a •con
sumare al di sopra dei propri 
mezzi» dovevano venire al 
pettine 

Con Tokio e Wall Street 
calano tutte le Borse 

una immagine acuì noni ai roma 

•RUNO f NMOTTI 

fM MILANO Non c'è stato 
per le maggiori Borse mondia
li quel terremoto che molti si 
aspettavano dopo l'aumenta 
del tasso di sconto negli Stati 
Uniti che ha provocato la bru
sca, e Inattesa, impennata del 
dollaro Le notizie che all'alba 
di ieri mattina giungevano da 
Tokio, dove la Borsa chiude 
quando quelle europee stan
no per aprire, hanno fatto 
pansare che I problemi valuta
ri portassero una turbolenza 
generalizzata su tutti i mercati 
dei moli E a Tokio, Infatti, 
l'Indice delle quotazioni ha 
denunciato un sensibile cedi
mento dovuto ad un aumento 
delle vendite dopo l'annuncio 
della lievitazione del dollaro 
SI era diffusa nella Borsa nip

ponica la sensazione che la 
decisione della banca centra
le americana di aumentare il 
tasso di sconto potesse essere 
seguita da una decisione ana
loga delle autorità monetarie 
giapponesi Questa aveva pro
vocalo una sensibile corrente 
di vendita per i titoli ad alta 
capitalizzazione, quali side
rurgici, cantieristici e chimici 

In Europa le ripercussioni 
sulle Borse dei van paesi han
no avuto un andamento meno 
pronunciato Tipico à I anda
mento della Borsa di Londra 
che non si è fatta trascinare 
nei forti cali registrati a Tokio 
e, la notte precedente, alla 
Borsa di New York Lo «stock 
exchange» ha comunque regi
strato un lieve calo, per motivi 

che non hanno nulla a che fa
re con l'aumento del dollaro 
Più sensibile è stato invece il 
calo alla Borsa di Parigi dove 
te quotazioni hanno perso po
co più dell'I%, e a quella di 
Francoforte dove il calo è sta
to dell'1,96% 

Molto più simile all'anda
mento del mercato londinese 
è stata la giornata alla Borsa di 
Milano La cautela ha domina
to le operazioni degli investi
tori, facilitata anche dall'as
senza di larga parte degli ope-
raion in questa settimana di 
pieno agosto L'indice Mib ha 
comunque registrato una fles
sione dello 0,27% Non è mol
to ma si tratta di un dato che 
comincia a preoccupare in 
quanto è il sesto risultato ne
gativo consecutivo Da mer
coledì 3 agosto la quota ha 

ceduto complessivamente II 
2,33% 

Il precedente «primato» di 
riunioni in Borsa chiuse al ri
basso era di sette, stabilito tra 
il 19 e il 25 gennaio, ma allora 
la flessione totale tu più eleva
ta e la Borsa perse in quei cin
que giorni ben il 6,56% 

La seduta di ieri era comin
ciata in maniera Irregolare, 
ma tutto sommato accettabi
le Fìat e Montedlson hanno 
chiuso in calo, cosi come Ge
nerali, Olivetti e Gemina. Solo 
leFerruzziagr e Silos registra
vano buoni recupen. un pro
gresso pero dilapidato rapida
mente nel dopolistino 

Secondo gli operaton il lat
to che nella pnma parte della 
seduta si sia assisbto ad una 
sostanziale tenuta della quota 

significa che la notizia dell'au
mento del dollaro è stata ac
colta senza moln allarmismi. 

Alla Borsa di New York, 
che si apre quando in Europa i 
mercati valutan sono già chiu
si, I cali sono stati sensibili già 
all'apertura Alcuni esperti di 
Wall Street prevedono altre 
flessioni nel corso della gior
nata, tuttavia non escludono 
acquisti nelle ultime ore della 
contrattazione in seguito ai n-
bassi registrati negli ultimi 
giorni -Il mercato - ha detto 
uno dei massimi esperti della 
Borsa di New York - sta attra
versando una fase di prova e 
non una lunga correzione al 
nbasso. anche se i prezzi sono 
scesi nelle ultime sedute Non 
escludo una corsa agli acqui
sti pnma della fine del) esla
te» 

BORSE 
NEL MONDO 

INDICI ODIERNI VAR 

NEW YORK (ore 13) 

AMSTERDAM 

BRUXELLES 

FRANCOFORTE 

HONG KONG 

LONDRA 

MILANO 

PARIGI 
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ZURIGO 

» 
-1.41 
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-1,27 
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-1,17 
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Patnicco: 
«Il costo 
del lavoro 
rimane 
un problema» 

•Il costo del lavoro, pur essendo un problema minore 
rispetto a ien, non cessa di essere una componente fonda
mentale dei costi», il vice presidente della Conlindustna, 
Carlo Puniceo (nella foto) in una intervista attenni che il 
costo del lavoro •rimane I elemento centrale su cui ragio
nare» dal momento che •all'Interno dei nostri principali 
comparti industriali II costo del lavoro supera abbondante
mente il 50 per cento». Per quanto riguarda il problema 
dell'«evasione lucale generalizzata» e del «patto tra pro
duttori» Patrucco afferma che «non è sufficiente che Im
prenditori e sindacati si trovino d'accordo per rimediare a 
questa situazione perché essa dipende dal nostro sistema 
politico e dal Parlamento. Quello peto che tutti sappiamo 
bene - precisa Patrucco - è che una certa logica di coe
renza ci deve essere. Non è possibile, per esempio - se
condo Patrucco - proponi seriamente di ridurre gli oneri 
sociali o di migliorare le retribuzioni nette percepite dai 
lavoratori, tutte cote che toccano le catte dello Stato, e 
"svuotarle" nottetempo con accordi che tanno Inorridire 
come quello dell* scuola 

Murdoch 
vende 
una quota 
della Reuters 

La Newscorporation, impe
ro editoriale del magnate 
australiano Rupert Mur
doch, dovrà disfarsi di alcu
ni •possedimenti» per fi
nanziare l'ultimo grosso 

_ ^ _ _ _ «boccone», la Ttìangle Pu-
'^'^•mmmim^mmm^ bhcationS Lo ha reso noto 
Murdoch stesso annunciando che saranno vendute la quo
ta del 6.M nella Reuters e proprietà Immobiliari In Austria-
Ila e Inghilterra. L'operazione Triangle, grazie alla quale 
Murdoch controllerà Tv Guide, la rivista più venduta negli 
Stati Uniti, costerà 3 miliardi di dollari. Murdoch coprirà 
metà del prezzo di acquisto attraverso prestiti e l'altra metà 
con vendite di attività La quota nella Reuters è valutata su) 
200 milioni di dollari e altrettanto valgono le terre destina
te alla vendita 

Vicenda Sme, 
Fracanzani 
l'affronterà 
a: 

Il problema della Sme, la fi
nanziaria alimentare del 
gruppo Iri, verrà affrontato 
dopo le ferie estive, quando 
il ministro delle Partecipa
zioni Statali riferirà sulla 
questione «nelle sedi colle-

•^a»""»"""^"^""»"»"""" giall», Lo ha affermato lo 
slesso ministro delle Partecipazioni statali Carlo Fracanza
ni, Il quale, interrogato dal giornalisti al termine del Consi
glia dei ministri, si è limitato a ribadire la posizione già 
espressa sul problema della Sme In sede di commissione 
bicamerale per le Partecipazioni Statali «Ho detto In quel
la occasione - ha affermato - che riferirò sul problema 
della Sme nelle sedi collegiali e che la decisone spetta al 
Cipi H Parlamento mi ha confortalo in questa posizione». 
Sul problema della Sme è intervenuto anche II ministro 
della Funzione pubblica Paolo Cirino Pomicino afferman
do che «è in atto uri tentativo di trasferire il settore agro-
alimentare dainii all'EHm. Qualsiasi decisióne su modifi
che dell'assetto delle Partecipazioni Statali - ha aggiunto -
deve essere discussa nel Consiglio dei ministn» 

FrUiania. t* trattative per la vertenza 
" . " " ??_ integrativa dell'Ertdanl* 
InierrOue (gruppo Ferruzzl) sono sta
iti trattati!» l e interrotte. I sindacati 
Kiranaovc confederali del settore han-
aziendali no proclamato, di conse-

guenza, otto ore di sclope-
»»~»"»»»^»»^»™""»»»^»" roda effettuare entro II me
se in due «tranche»' 4 ore per turno, per tutto II gruppo, 
venerdì 19 agosto e 4 ore per venerdì 26. Lo ha annuncialo 
il segretario generale dell Unione Italiana Lavoratori Indu
strie Alimentari e Saccariferi della UH (Uilias), Pasquale 
Rossetti, il quale ha affermato che «le trattative si sono 
Interrotte perché l'Erfdanla subordina la possibilità di tro
vare un accordo sul rinnovo contrattuale di gruppo, alla 
definizione di alcuni indirizzi nel settore saccarifero da 
parte del ministero dell'Agricoltura A nostro giudizio - ha 
proseguito Rossetti - esistono nel settore saccarifero dei 
problemi che vanno risolti, peri non è accettabile che la 
soluzione della vertenza aziendale sia subordinata a que
stioni esteme che rischiano di prolungare la vertenza stes
sa per un tempo interminabile II coordinamento sindacale 
Eridanla - ha concluso Rossetti - è stato convocalo dall'a
zienda per i primi giorni di settembre al fine di fare 11 punto 
della situazione e, qualora l'Eridama nmanga sulle proprie 
posizioni, » decideranno altre iniziative». Il segretario ge
nerale della redenzione Alimentazione e Tabacco della 
Cisl (Fai), Ferruccio Pelos, ha dichiarato che «pur avendo 
espresso alcune aperture formali sulla piattaforma, l'azien
da, su gran parte delle rivendicazioni, manifesta una chiu
sura che ci ha lasciati Insoddisfatti» 

FRANCO MARZOCCHI 

Ruggiero: «Anche l'Italia 
rischia di dover aumentare i tassi» 

Renato Ruggiero 

• • ROMA L accrescersi del 
vincolo esterno della nostra 
economia è tale che «siamo 
costretti non a diminuire il (as 
so di interesse, ma a mante 
nerlo alto se non a elevarlo» 
ha detto ieri il ministro del 
Commercio estero Ruggiero 
ricordando anche che il tasso 
di interesse italiano è a un li 
vello reale di 6 punti cioè già 
molto elevato Ruggiero ha 
riassunto cosi il peggioramen
to dei conti con I estero del 
nostro paese nel primo qua
drimestre di quest anno la bi
lancia commerciale era passi
va per 7130 miliardi, mentre 
nello stesso periodo dell anno 
passato era in deficit per 5370 
miliardi di tire Le previsioni 
della bilancia dei pagamenti 
sono pessime, mentre l anno 
scorso abbiamo chiuso in atti
vo per 1000 miliardi di lire E 

si tratta - ha precisato il mini 
stro - di previsioni a prezzo 
del petrolio invariato mentre 
una delle presumibili conse
guenze della fine del conflitto 
fra Iran e Irak è un possibile 
aumento del costo del greg
gio In tal caso, ha aggiunto 
Ruggiero «il nostro vincolo 
estero può aumentare» Dun
que in questa situazione, ha 
detto il ministro il tasso di in
teresse può aumentare il fatto 
è che il governo sottovaluta 
1 impatta del peggioramento 
del vincolo esterno della no
stra economia, ma un aumen
to dei tassi di interesse con
seguenza appunto di questo 
peggioramento avrebbe co
me risultato «far pagare alla 
gente più tasse, tagliare la spe 
sa sostenere un onere mag
giore per gli Interessi sul debi
to pubblico, e quindi vanì fi 

care i sacnfici che stiamo im
ponendo* 

E a spingere verso un au
mento dei tassi di interesse 
italiani non sono soltanto mo
tivi interni ma anche quanto 
sta succedendo in campo in< 
ternazionale I tassi sono 
ovunque in aumento Dopo la 
decisione dell altro ieri della 
Federai Reserve Qa banca 
centrale Usa) di aumentare il 
tasso di sconto dal 6 al 6 50 
per cento, la speculazione in* 
ternazionale guarda con inte
resse a quello che farà la Bun
desbank Ien la banca centra
le tedesca ha dato un piccolo 
segnale al mercato, nel corso 
del nfinanziamento di un ope
razione pronti contro termine, 
ritirando dal mercato moneta
rio 1 2 miliardi di marchi e 
rendendo indirettamente più 
elevate il costo del denaro 

Ma niente di più Sta di fatto 
che ien la lira si è indebolita 
nei confronti del marco, se
gnale che la speculazione at
tende un movimento verso 
l'alto dei tassi tedeschi Del 
resto la stessa borsa di Fran
coforte influenzata da aspet
tative di stretta monetaria ieri 
ha subito un pesante nbasso 
dell'1,96% 

Intanto il Belgio ien ha au
mentato di un quarto di punto 
il tasso di sconto e quello 
Lombard, portandoli nspetti-
vamente al 7,25 per cento e al 
7,5 per cento La motivazione 
è sempre la stessa «I recenti 
sviluppi dei tassi di interesse 
sui mercati internazionali* 

D altra parte anche la Ban
ca del Giappone ha consenti
to aumenti dei tassi sui titoli a 
uno e due mesi rispettivamen
te di 1/8 e 1/6 di punto Un 
altro segnale 

informazioni SIP agli utenti 

f § PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1988 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 4° bimestre 1988. 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione dei servi
zio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 
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